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Con questo contributo riprendiamo lo 
studio del profilo apprendenti angloameri-
cani inseriti in programmi di studio in Italia 
per concentrarci adesso sull’analisi di due 
macro-aree dell’interlingua. Nello specifico 
partiremo da alcune considerazioni didatti-
che intorno a precisi punti critici della com-
petenza d’uso della lingua italiana da parte di 
tali apprendenti e li analizzeremo alla luce di 
considerazioni teoriche e suggerimenti pra-
tici provenienti dagli studi di scienze del lin-
guaggio e dall’esperienza diretta. Infatti, la 
pratica didattica e il confronto con i colleghi 
suggeriscono che le aeree intorno alle quali si 
coagulano le maggiori difficoltà e il maggior 
numero di devianze dei giovani angloamerica-
ni, riguardano essenzialmente la competenza 
morfosintattica e quella testuale. Lo studio 
dell’interlingua e l’analisi contrastiva degli 
errori prodotti dagli apprendenti, insieme alla 
disamina proposta nel numero precedente di 
questa rivista, compongono così un quadro 
unitario e articolato in base al quale è possibi-
le progettare interventi didattici più accurati. 
La parte finale di questo saggio sarà quindi 
dedicata all’esemplificazione di un’attività di 
scrittura accademica condotta sia con classi 
di livello A1-A2 che con altre di livello B1-B2 
ideata per il recupero e il rinforzo delle lacune 
sintattiche e testuali dei giovani adulti univer-
sitari cui è destinata.
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